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Abbonati Sostenitori L. 40 

‘Abbonati benemeriti L. 60 

| Bi 22101} î se ° Tezione e A mministrazione   Via Treppo N. 1 - Udine 

ROMA, 06, 
OMA, 96. - Il miglioramento gene- 

MP del sery Sen rizìo ferroviario, già verifi- 

la ua glornata precedente, sl è ae 

| tant nelle ultime 24 ore, tanto che 

Mo potuti effettuare molti treni în 
si È è del programm do minimo'e si 
n ettuati trenì merci: anche sulle 

i Perle quali tale servizio non era 
) du In quast tutti d compartimenti 

fenalata una fase decrescente nel- 

“lamento dello scìopero. 
: ACCrEsce progressivamente ll nu- 

v di agenti che riprendono servizio 

ing deî provvedimenit già pub 
MU ed è Fa ; 

notevole il concorso di pen- 
n he chiedono la riassunzìone, Si 
Pegi sussidio sempre più largo 

tall macchinisti della Regia Ma. 

‘© di clttadinî volontari deî quali è 
»eVole lo slaneto. SÌ lamenta l’in- 
k; prione dei tentativi di intimida- 

di Na Darte dì scioperanti ma glì a- 
Piero Servizio non temono minacce 

ip < “Pirìto è altissimo. Le autorità 
> da parte sua aumentò la vigi- 

L ° chiunque rivolge minacce viene 
va tratto in arresto e deferìto în 
î, 0. Le scuoel dì macchinisti ìstì- 

‘ Per‘l’occasfone dànno ottìmi ri- 
aut; ogni giorno partono per le lo- 
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è Ove ocerorone. numerosi adde- ‘ 1 treni viaggiatori. ripristinati Ntano orma il 68 per cento dei  &tdinarî e sono tutti affollatissimi 

Tano nella cittadinarnza la mag. ‘ Serietà. Anche ì trenì merci vengo- 
i rmentati oltre Îl programma mini Waegiunsendosi Il 24 per cento. | la precedenza assoluta per le LS che continuano ad essere rego- 

îte spedite, 

ve diversi compartimenti sf banno Ueticolare le seguenti notizie : 

    

   

  

     

    

     

    

  

   

  

    
    

   

  

    
    
    

    

      

3 SY ere 

| EORINO in seguito al ritorno in 
ba, di numerosì agentì si poterone 
Amano în più al programma minime 

L_ Pia di trenì per Savona, Cunao, 
; e10. In complesso si effettuarone 
«4 giornata di ierì 78 treni viaggìa- 
L È merci varie e altrà 14 per traspor- 

° Garbone e derrate, 
fi Sa 
i o e 

MILANO sì svolge sempre negiolar 

fi. al programma ridotto eon  rile- 
i "® miglioramento nel servizio treni. 
È Attuarono anche il treno lusso per 

ff pione, sì sono effettuati molti 
@ grande velodità per derrate e ne 

Scali di Milano ove le manovre sî 
W'Wo eseguire liberamente si carìca- 

* oltre 200 carri aumenta sempre la 
 & volontari. Si întendifica l’istr 

Be dg ei politeenieo, Totale nella gior- 
val ieri 90 treni, 

donc 

VENEZIA la situazione 
i «ache verso î 
“to e Bologn 
lazione 

è miglio- 
compartimenti di 

na essendosi ripresa la 
BAZiLO dei trenì, merci. In conse- 

‘’#@ S è resa superflua, l’attivazione 
Servizi automobilitsicì. si sono ef. 
sati 38 treni viaggiatori e 43 mer 

| 
i "i de de 

"PRTRGM » i SRI c TRIESTE la situazione è invariata 
f_Mmarcato accenno al miglioramen- 

de 85 dui ; 0 # 
», 85 della Venezia Giulia, di cui ® 
derrate. & î La > 

OR SAY 

di eviti ?VA notevole miglioramento 
lai 210 in genere, in particolare ‘in MISTO man È 

O tr Manovale è negli sealî effettuati A, IT eni vi > "i ls 

fino è 

® #4 

arbone E: per Milano. L ‘istruzione 
Me inge 

                

   

More procede attivamente. 

** ) 

A PMairmme ! sta 

VENTIMIGLIA 
diversi agenti. 

* 

Mpresero fl: servi- 

e det 
uo e 

| BOLOGNA incomincia a verificar. 
4 a miglioramento della si- 
J leche ne rale essendosi utilizzati 40 
°, “Tusti della R. Marina. Furono ef 

A. Uati ferì 48 trenì cioè una misura su 
“lo de 0 Sa 
ia al programma minimo. Si inco- 
ia, 

   

    
i % Di Un corso pratico di istruzione 

ì în Clali ‘allievi ingegneri presenta- 

“di 
Bis 7 

canna, 
È À 

; tato è Pure 

   
” 

che per direttissima fu 
to a 5 mesi di reclusîone per 
alla libertà di lavoro. Ven- 

          

   

  

    

   

      

         zi n Testato un sottocapo di Cor- 
Perchè a capo di una squadra dì 
at percorreva la linea per in- 

VT RMISGIONero, i 

   

      

      

        
      
    

   

      

one 

Si Sono effettuati 42 treni del Tren. 

aggiatori 9. merci e qualche: 

gneri della senola navale su-- 

pure a lavorare suì piazzali. Fu. 

: Numero di 50. Continuano gli at- 
Utimidazione. Teri venne arrestato: 

Broni 
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A FIRENZE la situazione è molto 
migliorata: ieri vennero effettuati 94 

oteni giatori, 36 merri di derrate. 

di 

ulla Firenze-Pisa-L'ivorno. Sono 
riprese con certa regolarità dì servizio 
le-manovre. Si lamenta altrì atti di sa- 
pbotaggio: uno a Pistoia contro l'appa- 
rato centrale della. stazione, un altro 

ra. le stazionì di Paschi e Orvieto ove, 
pare doloresamente, tu provoeata la 

caduta. di una, frana che interrupe la 1 

nea, ma la circolaziine sì potè subito ri- 
prendere, Pareechie centinaia di scio- 
peranti di Pisa-Livorno sì recarono a Ti 
bolo per impedire îl servizio. Fur 
Lattl imeediatamente partire due tr 
Mugtari con mitragliatrici, Appena. il 

primo di essi è arrivato a Tombolo elì 
scioperanti si sbandarono in direzioni 
diverse, Il morale del personale in ser- 
vizo è molto elevato, i 

o 

Da oggi è attivata un’altra coppia 
treni 

via 
«Ya 

n) 

s S >? 
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Ad ANCONA la sìtuazione è buona. 
Ieri si sono effettuatîì 71. treni. Si sono 
ripresentati al servizio 65 agenti. Al 

porto si è sempre lavorato. 
LIDI i 

A ROMA il servizio m&gliora per la 
quantità e regolarità dei treni. Ieri so- 
ivo stati effettuati 75 treni tra viaggia. 
tori e merci, Negli scali di Roma sì la- 
vora no?malmente per il carico e sca- 
rico di treni. 

(I me 

A NAPOLI il servizio continua a 
svolgersi regtolarmente./Ieri sì sono ei- 
fettuati quasì tutti f tren? viaggiatori 
con. l'orario normale e complessiva. 

mente 127 treni. Il numero degli agen- 
fi sefoperanti è minimo. 

GB 

A REGGIO CALABRIA la sìtuazio- 
è alquanto migliorata. Si poterono 

ettettuare 119 treni con molti treni dì 
derrate. Comineia il ritorno di agenti 

im servizio, 
no 

A VBARI il'servizio normale si è effet- 
tuato «on 91 trenî, 

: & &39 

golarmiente. Vennero effettuati 103 tre- 
I, 

mes 
In SARDEGNA 

calma assoluta. 
servizio resolare: 

di st sa 
da 

A SEBENICO (Dalmazia) dove il 24 
l’inizìò to sciopero dei macehìnisti e 
useltisti colà in missione tutti ‘glì scio 

peranti tornarono al lavore, 

Il comunicato. 

dell'Associazione sindacale 
ROMA, 26. — L'Associazione  sin- 

dacale dei ferrovieri comunica: Mercè 
l’opera ìntensa dei nostrî soci lo scio- 
pero ferroviario che fin dal primo 

e omnòo segnò fl fallimento  dell’idea 
massimalista va rapidamento decli 
nando. Dalla Sicilia e da tutta l'Italia 
meridionale giunge notizia che malgra- 
do l’intensa propaganda avversaria 
f:rrovieri nella quasi totalità sta com- 
p rono.tutto il loro dovere. Nell’Italia 
centrale lla situazione sta diventando 

buonissima mercè ìl ritorno di molti 
scioperanti, dì molti avventizi e la rias- 
sunzione del pensionati. Nell’Italîia set- 
tutrionale le condizioni per quanto mì- 

-Qliorate, non sono ancora completa- 
inente.soddisfacenti come è comune de- 
siderio. ‘Nel Piemonte; nella Liguma; 

nella Lombardia, nel Veneto, nela Ro- 
magna f nostri soci coartati dalla vio- 
lenza altrui hanno ora potuto ritorna- 

xe al loro servizio trascinando’. anche 

parte deì colleghi. Oecorre svolgere 
‘un'ontensissima propaganda dimostran 
Co che il movimento non ha neppure lo 
appoggio dei massimi organismi socìa- 
listi. Ssortìiamo ad essere instancabili 
nell'opera d’ordine e dì civiltà confor- 
tatì dallo slaneìo con cuì l’Italia tutta 
ci segue. Avanti sempre sulla via del 

dovere, 

    

Anti rina ta rid 
I servizi succedanei 

ROMA, 26, — ‘Aî turni di ieri e di 
questa mattina sì presentarono molti av 
ventizì sefoperanti ma î dirigenti sl ri- 

fiutarono dì rammetterli im servizio 
perchè era scaduto il termine stabilito 
dalla diffida. Dal ministro della guerra 

s'impartirono disposizioni alle Commis 
sioni dì linea per l’immedìato ritiro del 

modelli 4 e 5 bis agli avventìzi non pre- 
sentatisi în termine ed appartenenti al- 
le classi dal 1897 al 1900 avendo essi 

perduta la qualifica dì ferrovieri che 

   

0 i. 

  

etnei 

cinstificava Il loro esonero dal servizio 
militare. 

Continuano ad affluire offerte di eît- 
tadinì volonterosi e di associazioni per 
prestazioni d’opera. E’ degna di parti- 
colare menzione l'offerta del conte Ma- 
enagutti, presidente della Società man- 
tovana barcaroli, che pone a disposizio 
ne del Governo 60 barche della portata. 
complessiva di 7000 tonn. e con rimor- 
chiatori a vapore per trasporto Vene- 

Cremo- 
istruzioni e rac 

comandazioni per la massima, utilizza- 
zion® del servizi marittimi di cabotag- 
glo. cei servizi automobilistie) che si 
vengono estendendo di el'orno in gior 
no. ton grande rapidità. Le linee auto- 

mobilistiche aperte durante do sclopero 
sono cià 27 e vanno aumentando ‘anco 

divìsione movimentb hanno 
ni di avviare servizi per ferro- 
"mame, per wie fluviali o per ca- 
secondo la possibilità e la dispo- 

Libilità esigendo sempre le sole tarifie 
ferroviarie, I servizi aerel.e postali pro- 
cedono In modo inappuntabile, 

l'elogio del Ministro 
ROMA, 26: — Il Miînstro deì Tra- 

sporti on. De Vito inviò a. tutti È capi 
compartimento delle ferrovie dello Sta- 
"» Îl seguente telegramma: i 

«Prego comunicare al personale 1l 

seguente telecramma: Da cegni parte 
c’italia mi giungono voti di plauso per 
î ferrovieri rimasti fedeli. all’adempi- 
mento del poroprio dovere e per i vo- 
lonterosi cittadini che con alto senso 
patrio dividono le loro fatiche. Nei do- 
municare tale plauso esprimo a, 
loro la gratitudine del Governo e mia. 
Ed ab. ferrovieri in servizio confermo 
che l'atto sconsigliato dei loro colleghi 
ron ritarderà in nulla l’esecuzìione del- 
la deliberazione 10 corrente del Consi- 

gelo dei ministri sìa per Îl riconosci- 
mento \dell’organizzazione e Vammissio 
ne della. rappresentanza del personale 
ue 
per il nuovo regolamento organico ele 

nuove tabelle da presentare al  parla- 
mento, sia per l'applicazione delle otto 
Gre pre il personale di macchina ed il 
personale viaggiante e per le altre note 
categorie stabilite dalla. Commissione 

zia. Mantova, Casalmaggiore, 
na. L'on. De Vito diede 

| capi 
      

    

Di 

ministeriale in conformità alle disposi- 
zionìî che vengono impartite per la for- 
mazione dì nuovi turni ed eliminare gli 

inconvenienti lamentati. 

MALI 19» «iti 

Gli ungheresi 

Loto Je condizioni ii paco 
BUDAPEST, 26 

to al plenipotenziario 

«memorandum» in eui st afferma che ì 

. Venne consesna- 

dell’intese un 

26.000 soldati consentiti non sono suffi- 

cienti a proteggere il Paese dal bolsce- 

vismo, e che finora l'Ungheria consìde- 

rò il servizio militare come un onore e 

non una fonte di luero.  - 

Attentato contro Erzberger 
BERLINO, 25. — Mentre Erzerber- 

ger. usciva dal. palazzo di glustìzia gli 

sono stati sparati contro due colpi di 

rivoltella. .Erzerberger è rimasto leg- 

    

sermente ferito ad una spalla. L’ag- 

oressore Oltviw von Hirsehfeld è sta- 

‘to arrestato. 

  

|-pafrloli herfinesi per 1 Haier 
BERLINO, 26. — Le associazioni pa- 

triottiehe berlinesi avevano organizza- 

to feri mattina una grande assembleo 

di protesta contro la consegna dell’ex- 

Kaiser e dei capì dell’esercito. Alla fi- 

ne rella riunione violenti conflitti sono 

avvenuti nelle vie. La polizia è Interro. 

.nuta e riuscì a disperdere ì dimostran- * 

bi: 

Angelica Balabanoff 
nostra ambasciatrice russa ? 

ROMA, 26. — Sì parla della ripresa 

delle relazioni economiche col Governo 

russo. Si ‘aggiunge anche — lo riporta’ 

il «Giornale d’Italia» accogliendo una 

affermazìone dell’on.,Bombacei — che. 
la Repubblica federale deì : Soviet di 

Russia invierà presto in Italia Angeli- 

ca Balabanofî con eredenzìiali dî amba- 

trice. La notîzia sarebbe stata data da 

tutti. 

Consiglio d’amministrazione sia. 

I o ere e e aree e aree VIT TTT TE DEN 
x n Ot O O nr nnte te RESO 

Bombicci in una riunione del gruppo E 

parlamentare soclalistà. 

ce > 

L'intronizzazione. di Mons. Horio(omasi 
nella sede di Trieste 

TRIESTE, 
tol 

suctra, prese solenne possesso della se- 

26. — Ierì mons. A. Bor- 

omasì, vescovo castrense durante la 

de episcopale di Trieste nella vetusta 

Cattedrale di S. Giusto. | 

Spl*ndido “il corteo dalla Chiese dî 
13 A Ne; z 7 s 4 ua } : 

Nutorfio vecchio alla Cattedrale, 

{i tutte le antorità cittadine 

  

svolse La cemmonia. dmn 

VIRATA 
si Messi } ON      

lanzo Ul 
‘ateo ehhe khinooa «| 
$CLALO CDI) PACO, d- 

"ty \ vi E A 0 N di ALI È t'ilitel Savoia. La cittadinanza mostro 

di prender parte sentita alla Testa. 

mijn e fin age cent de 

La tassa sogli oggetti di [us 
col 1 febbraio 

tO MA, 26. — Col priîmo febbraio an- 
drà in wigore la tassa di bolla sulle ven 
dite di oggetti di lusso e consumi, sta- 
hilfàs »-* Decreti Realì 24 novembre nu 
mero 2163 allegato B e 8 gennaib 1920 
ri 3 e che î commiecianti, a comincia- 
re da détto eìormo, devorio riscuotere 

cariéo degli acquirenti all'atto  del- 
l'acquisto e del consunto; A partire dal 

| detto siorno ciascun cimmertiante do- 
vrà terier® affisso nel proprio esercizio 

luogo visibile al pubblico, un estrat- 
to delle dìsposizioni che regolano l’'ap- 
plicazìione della tassa, seguito dall’elen. 
“» degli oggetti e delle somministra- 
zioni qualificate di lusso. Una pubblica- 
‘one del genere è stata eseguita a cura 
del Ministero delle Kinanze, Direzione 
Generale del Registro del bollo e delle 

tasse, e gli interessati potranno farne 
acquisto presso la società dei commer- 

cinnti di Roma, presso ia. Camera. di 
Cdimmereio e presso l’anzidetta Dire- 
zione (fenerale al prezzo di centesimi 
15 per copia. ene eg 

ndo rime ire ooo ss drani 

-. IN BREVE 
| L'« Afrique », affondatozi qualche 

giorno fa a Roches-Bonnes, aveva a bor 
do 57 milioni tra merei e biglietti di 
banca, ehe, naturalmente. andarono 

perduti. ; 

L'influenza a Milano torna a precoce 
‘pare come un anno fa. Meno trequan- 

ti i casì diveneefalite letargica. 

100 milìoni verranne assegnati subìi- 
‘to dal Governo per i danni di guerra 
della Venezia Giulia. 

n eeeMOBE GET SE CT mn 

+. Sthanzer (ol S. Carlo di Naooli 
NAPOLI,.26. — Il Ministro Schanzer 

ha pronunciato al S. Carlo un discorso 

di propaganda per il 6.0 Prestito. 

« I privati — disse ìl Ministry — de- 

vono sapersi imporre una più severa di 

sciplina nelle spese e nel lord consumi. 

molti oggi vivono da prodighî mentre 

in Italia ancora non sì lavora e non sì 

priduce abbastanza. I ricchî sbpratat- 

to rinuncino ‘al lusso eccessivo ed alle 

spese smodate e non credano negando 

le loro disponibilîtà allo stato di garan 

tire meglio i loro patrimoni perchè la 

ceonomia pubblica e privata sono fra 
eni 

‘loro legate ìnscindibilmente. 

L0oratore ha accenatto ai tre proble- 

mi della finanza: ìtaliana, problemi del 

Tesoro dî cassa .e di circolazione, aî ri- 

medî per risolvere la crisi finanziaria, 

agli effetti del prestito nell’economia 

nazionale, ai prezzi del nuovo titolo, al- 

la necessità dj economie pubbliche e 
private, Ha affermato che îl prestito è 

un affermazione ‘a. Soltdarietà nazio- 

nale a cuì il Governo chiama tutti î cît- 

tedini, Il discorso del Ministro è stato 

applauditissimo. i 

  

totemico ii M 0 _@ — 

. PAGINE D'ORO. 
Secci nti Min a 

IltenenteFabbro Corrado 
Un anno fa, nel mentre gli animi an- 

cor vibravano di entusiasmo per la pa- 
ce gloriosa, nell’Ospedale Militare di 
Venezia sì spegneva una. giovane pre- 
Ziosa esistenza, quella del Tenente dei 
bersaglieri Fabbro Corrado. 

Umile figlio del popolo, friulano per 

n 

  

nola sami IPA 

  

  

  

  

natali e per sentimenti, animo nobile 

e genetoso, studente seminarìsta distin- 
to. per virtù e per sapere, quando la. 
diana di guerra, nelle fulgide giornate 
del maggio chiamò a raccolta la balda 

forte gioventù italica, egli già com- 
Dad nelle infuocate terre libiche. PD ULLE Va 

| Le inserzioni si ricevono presso 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI 
I prezzi per linea o spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento pag. di testo L..0.60, 
4% L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali: pag. di testo 
L. 1.50, 44 L. 0.75, cronaca L. 3, 
aa \ 

finanziari e necrologie L. 1.50.     
“atshà Aalllaltr n pate DR uavarno poichè dall'alto dei ciel ei UL 

luminano e: cj guidano attraverso La 

crazìa nella «via ascensionale del bene. 

Nel: Lo Anniversario. 

Demofilo. 

tua ] ci fl. ber 1 è 

E combatteva come sa com battere un A margine 

giovane nel cuî cuore è impressa a ca- 
vatterì d’oro la sublimità del dovere 
crisilanamente compiuto, Le descrizio- 

nì che allora mî mandava suî costumi, 
sulle insidie, sul métodi di guerriglia 

bedulni sono qualche cosa dì magni- 
fico e di affascinante, che rivelano tut- 
io la bellezza del suo stile fiorito € del 
suo ingegno pronto, vivace, versatile. 

Dagl ultimi spalti delle Frontiere l- 
biche quando piombò su noî triste ed 
‘mispettata la scrtagura di Caporetto, e- 
si con altri generosi accorse sulle spon 

sil i inviolabili del Piave; ove 
Ma gioventù nostra ave- 
vinecre o di morire. E 

di quel giuro il tenente Fabbro ne an- 

dava come noi tutt? orgogliosi polchè 
non era allora buon italiano che non 
tendesse con ogni energia a debellare 
la tracotanza e la superbia di un nemi- 
cò che ‘aveva elevato alla dignità di 
leges è di diritto la spada tagliente, 
di un nemico che sì serviva del. nome 
di Rio per coprire le propre vergogne, 
i propri delitti. 

lo ricordo questo degno figlio di La- 
mn:armora quando dalle insanguìnate 
ingose trincee dell’ultimo settore del 

dei 

   
FORCA 

Uor Home di 
n % nea di 5 
vi ec1uravo da 

té 
» 

hersagliata per passare meno alcune 
ore indimenticabili în dolce ed affabile 
conversazione, 

Povero amico, con che entusiasmo pu- 
rissimo e sincero mì parlava della que- 
st.onî socìali, dei problemi che Ja guer- 
ra aveva posts sul tappeto politico-ceo. 
nomico ela sui risoluzione era recla- 
mata dalla mutata psicologia, sia dal 
l'umile fante che si folgorava nella li- 
nea del fuoco come dal contadino o 
montanaro .che si sentiva troppo colpi- 
to dai balzelli statali. 

Lia ‘sua mente schiusa ad ognì idea 
e ‘corrente democraticamente sana non 

convsceya ostacoli e difficoltà. 

(A roi giovani — mì diceva egli 
con ui maschio sorriso? sulle sporgenti 
labbra ‘— ‘è tracciato un magnifico, ri- 
solute programma di fattivo lavoro ed 
1 Vangelo di Cristo è {l nostro Codice: 
nen sole religioso ma eziandio sociale. 
è Ta nestra bandiera, è ]l nostro vessil- 
lo, quiadi dobbiamo attendere con tut- 
ie le nostre fiorentì energie, eon sacniì- 
ficto ed abnegazione al suo reale, vera- 
ge trionie. — 

Queste he voluto ricordare. per far 
rifulgiere la squisitezza di sentire del- 
la sua mente illuminata daglì indeffet- 
tibili principî cristiani a perchè agli 
cechi profanì e patriottardi risuoni an- 
co unà volta severo il monito che gli 

amori di religione e dì patria sono ìn- 
dissolubìili e sacri ad un tempo. 

il tenente Fabbro come . era stato 
prode nella milìzia della patria così sa- 
rebbe divenuto un impareggiabile sol- 
dato della buona causa, uno di quei 
tantì saeerdotì che lasciano orme e 
traccie indelebili di bene e di virtù in 
mezzo alle popolazioni loro affidate. in- 
vece proprio quando  pìù gli sorrideva 
la.vita e l'avvenire: sli sì pavava Ìn- 
nanzi.in una. danz+ fantastica di lave- 
ro, di vittorie, dì trionfi cristiani, Iridfo 
lo volle trapiantare nel suo giardino, 
‘accanto a, fiori più purì e più belli. 

Lasciata l’adorata mamma e gli a- 
mati fratelli dopo aver trasecrso con 
loro una breve licenza era venuto a 
godere un «giorno la mia compagnia. , 
Quel giorno che doveva essere bello e 

caro tu invece il principio della sua fi- 
ne. Vedendolo febbricitante lo feci o- 
spedalizzare e purtroppo dopo venti 
giorni di feroci sotferenze esalava. la 

sua bell’anima a Dio. il morbo contrat- 
to nella trineee e che spesso tormenta- 
vala.sua fibra forte, questa volta por- 
tò wittoria e recìse la sna fiorente gio- 
vinezzea. i 

‘Pochî giorni prima che la tomba gli 
si schiudesse era stato confortato dalla 
visita dì Monsignor Rossi, nostro fllu- 
stre arcivescovo che lo aveva paterna- 
mente benedetto. Una vera sehfera dì 
amlei el rese gli ultimi onori attestan- 
doglì la ‘stima sìineera e profonda che 
per lu nutriva. Non gli era stato pos- 
sibile però abbracciare l’amico nostro 
cuore cristiano, quello splendìdo, ma- 
gnifico, sìmpatico aviatore che con. noi 
formava la triplice alleanza, Zoratti To 
maso che a meno di un anno dî distan- 
za, colpito da morbo erudele ed inego- 
rabile lo ragetungeva nell'amplesso pe- 
renne della glorìa ® della pace eterna:. 

E così queste due anime ardenti di 

Fede è di sacrificio, queste due men 
ti elette? questì dué cuori generosi, vi- 

brantì di carità cristiana e che tanto 

avrebbero contribuito al risorgimento 

spirituale c materiale di questo nostro 

* 
£ 

fiume sacro alla patria, saliva alla città 

Friuli; nella primavera della vita sì di: 
ga, 
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 Un fiore logico è fire 

Non è la stagione dei fiori; 

be i 
ma o 

sono ìn grado di presentarne uno fré- 

sco fresco, coltò nello scarlatto giardi- 

no del bolscevichi udinesi. Giardino 

ch'è una meraviglia a vedersì così tut- 

to rosso.e qui e colà ridente di verde 

il verde della speranza! — Dice It 

fione: i 

« Sf afferma .che l’attuale. selopere: 

ferroviarìo ha un movente è politico. . 

Nulla di pìù falso! La sua determinante 

è strettamente economica, come del re- 

sto è avvenut canche per quello deli po- 

i che do- 

mani, a seconda del contegno del go- 

verno, esso abbia a trasformarsì ed as- 

sumere carattere politico. Non sì può 

prevedere in quali termini può essere 

cantenuta una simile agitazione ». 

Fuor di metafora. Chi ha scritto così 

dev’essersì trovato in un tormentoso 

momento psicologico. Poverino! Gli e. 

ra che }l compagno Cosattinì aveva di- 

chiarato' chiaro ‘e tondo -— chiaro è 

tondo come la sua mon squillante vote 

tenorile — al primo ‘comìzio dei ferro- 

vieri che lo sciopero avrebbe bensì a- 

vuto una ragione economica, ma che 

la sua «causa causarum > èra politi . 

stelegrafonici. Può darsi però 

ca. E giò per smentire quel mìo simpa- 

tico amico Cosattinì, che nel sno pisto- 

lotto aveva proclamato che i ferrorie- 

ri facevano. una. semplice questione di. 

stomaco. Povero amico mio! Penso che 
divenisse — allora — rossa di eonfu- 

sfonela sua. sbìzzarina cravatta mera! 

Ed eeco «il Lavoratore »ì andare oggì 

alla rie*rea d’una umiliazione togica. 

Ma tra ? due litiganti Îl terzo nen sem- 

bra godere. Sciopero politico ? « Wul- 

la. di più falso!... Può darsì però che 

domani.... » Ahi! pudîibonda logiea, «he 

ti naseondì in quel «può darsi però»! 

Anehe Carlo Marx — che era un nome 

saputo ed esperto ìn dialettica hege- 

liana —— fareboe, io penso, un niffele. 

to dì stizzoso compatimento. SR 

Così come Pippo Turati . alla scomu- 

nìca dell’« Avantî! » per l’affare della 

dieci lire: «eîrca l’accusa di solidarie- 

tà e collaborazione psichica © mentale 

dalla guerra in qua, con lo Stato, con 

la borghesìa e con la reazione, io, mi- . 

litante socialista da oltre 40 anni, Ti 

spondo con un sorriso: il sorrise non 

cffende nessuno, è strettamente filoso— 

fico e fa buon sangue a tutti », 

Sorride Pippo Turatì. Ed ecco tutti 

i piccolî e grandi giornali delle sgar- 

cìanti e sfumanti tinte liberalî sorrìde- 

dere: Ierî un amîco mio fascista s’anda- 
va maledettamente fregando le mani dé 

giubilo per l’affare delle dieci Mre date: 

da Turati a favore dei ferrovierî non 

seloperanti. Che dolcissimo bogcone da- 

to da Turati alla -bocca lìberalé, così 

ripiena — fitto a teri — di amaritudine * 

Ha tentato di dimostrare .all’amico fa- 

selsta che l’atto turatiano non uecideva. 

il socialismo rivoluzionario, non sop- 

primeva Turati Filippo socialista, nom 

rappresentava una vttoria per nessuna 

idea antisocialistà, tanto meno per la 

(comt dire ?) liberale. Parole sprecate. 

Lmì — l’amico fascista — continuava 4 > 

fregarsi maledettamente le mabî 

sorridere soddisfatto all’ai 

  

    bella bocca. î ss I 

Ed io pensai con molta serietà ch 5 

il liberalismo ‘si accontenta per molto 

poeo — dieéi lirette di carta —; operi 

‘io gf offro per giunta. — cou molta se 

rietà:- anche un fiore logico di color 

be 

scarlatto e d’un aere odore di rivolta= 

anche .contro la topica! 
LE 
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L’on. Fantoni 

per i ferrovieri profughi 
ROMA, 26. — In seguito al secondo 

&engresso deì ferrovieri profughi, svo]- 

toe recentemente nella vostra città © 

ad un colloquio avuto con Felice Bu- 

Gîmà, presidente del Comitato Naziona- 

Je, l'on. Fantoni sì è vivamente ìnte- 

ressato presso il competente Ministero 

per sollecitare l’esaudimento delle i 

chèeste che i ferrovieri stessi hanno pro 

spettato nell’ordine del giorno del loro 

‘Cengresso di Udine. 

« Ho parlato lungamente, cì ha det- 

to l’on. Fantoni, col sottosegretario ali 

"Faasporti on. Sanjust ed accompagnato 

dal sottosegretario stesso ho avuto «n 

eelloquio coll’on. De Vito. Ho fatto 

guesio passo non solo perchè convinto 

della giustizia della causa che andavo 

a tutelare, ma ancora per desiderio dì 

gievare — ìn questo momento di ecce- 

alenale gravità — al mantenimento 

,dell’ordine e di togliere ad una bere- 

‘ma@rita parte del personale ferroviario 

via ragione dì malcontento. 

L'on, Sanjust è favorevolissimo alla 

esusa dei ferrovìeri profughi, per ra- 

gioni di equità e dì giustizia. Anche 

Ven. De Vito non avrebbe --- personal- 

mente — ragionì da opporre; ma.... c'è 

um « ma » rappresentato dall’opposizio. 

ne della Direzione delle Ferrovie. 

— Ed allora la Direzione è nc 

‘melo Stato. 
L'on Fantoni fece un largo gesto 

@'ux9 intraducîbìle significazione; pol 

seggiunse: « Del resto puoi assicurare 

a amicì ferrovieri che io ìintersifiche- 

tè i oper. mia S. E, De Vir1 mî ha ri- 
laesiato copìa delle obbiezioni che la 

Direzione muove; mì pregò di studiare 
ameora la questione per poter poi di 

. aseordo con lui trovare una via dì ac- 

«omodamento, 
— Tu ritieni dunque dî riuscire în 

îiweve ad un esito soddisfacente 1? 

— Lo credo fermamente perchè -la 

|, causa è tanto gìusta e pietosa. 

|» — Hai în questa questione particola- 

‘ «re l’appoggio del tuo Gruppo î 
— Sì; ho ottenuto l’appoggio più 

cordiale e completo. Ne ho parlato nel. ‘ 

la ultima importantissima riunione te- 

‘nuta insieme aì rappresentanti delle 

organizzazionì bianche. Sì è deciso che 

il P, P. L porterà a discussione anche 

i questa questione particolare contribui- 

to ‘a determinare la cessazione dello 

selopero dei postelegrafonîci, sarà va- 

‘Vidissimo aiuto anche nella soluzione 

‘delle questìoni che ìnteressano î ferro- 

Un sussidio governativo 

da Congregazione: di Carità di Cordenons 
ROMA, 26. — Il ministro delle Terre 

Biberate on, Nava, comunica /all’on. 

Fantoni, di avere, ìn seguito a suo in» 

seressamento; emesso il 20 corr. un de- 

- ereto che concede uan erogazione dì Li. 

‘re 20.000 alla Congregazione di Carità 

i-ci Cordenons. 
-vieri profughi... e non ques 

© TRICESIMO 
Per i bimbì poveri del Piave. — Ab- 

‘biamo da Tricesìmo: 
Un gruppo di ex-combattentì riuni- 

‘ #esì in lìeto simposio in Via Monastet- 
se, offrono L. 125 ai bìmbi poverì del 
Piave. 

(26). — Federazione Piccoli Proprie- 
tarì e Colonì, — Nell’Assemblea gene- 
rale tenuta feri nell’asilo Infantile, do- 
po essere stata nuovamente spiegato 
dal Presidente sig. Garzoni, il pro- 

. gramma aì numerosì intervenuti, ed e. 
sposto tutto il precedente operato di 

questa Federazione dei Piccoli Pro- 
- prietari e Coloni, è stato redatto Ìl se- 
guente ordine del glorno: 

« L’Assemblea della ‘*‘ederazione 

Piecolî Proprietari e Coloni dì Tricesi- 
mo convocata în seduta straordìnarìa 
Îl giorno 25 gennaio 1920, 

 « conferma î proprio intendimenti 
di basare la sua opera suî prìncipî in- 

‘ eoncussi del cristianesimo tendenti a 
risolvere le questioni agricole nel limi- 

te della giustizia fra proprietari e co- 

ont; } 
“« pur non volendo sminuìre la pro 

paganda per il Prestito Nazionale, an- 
zi augurado che la sottoserizione au- 

menti per opera di coloro che la possì- 
bilità permette; f 

‘. «convinta che ‘il recente Decereto 

Reale col facilitare l’acquisto di car- 

telle dietro consegna di. ricevute dei 

‘Buoni della Cassa Veneta, sancisce im- 
plicitamente îl diritto ai possessori di 
percepire ancora il 20 per cento sulla 

somma denunciata; 
« chiede, alle autorità competenti 

ci . St 
n) a gi; — 

‘ "TR ts 

‘tica con cui tutto si 
no quelli, cui nelle loro case manca 1 

la rifusione della pereentuale suddetta 
a questi lavoratori della terra, 1 qua- 
lì} non ancora risarciti dai dannì di 
guerra, non possono sottoscrivere  l’e- 
quivalente somma al Prestito, bensì 
hanno necessità di denaro per provy3- 
dere aì propri interessi agricoli. 

« Ha fiducia che in seguito all’ult 
ma circolare del Ministero delie Terre 
Lìberate, che.il pagamento dei danni 
agricoli abbia una sollecita preceden- 
za d, esi 

Questlordine del giorno è stato ‘ap. 
provato ed accolto con entusiasma da 

tutti î presenti. 

La nomina del Presidente della iton- 
gregazione di Carità. — In questi gior- 
ni ha ricevuto dal Sindaco e dalla Gion 

‘ta, la consegna della Congregazione di 

Carità il nuovo Presìdente sig. Vincen- 

zo Bertossio. Egli succede al suo non 

mal abbastanza compianto genitore sig. 

Antonio. 
Porgiamo all’egregio' Progionta le 

nostre congratulazioni uniti all’augu- 

rìo che l’opera sua sia afutata da tutti 

i cittadini. 
Sappiamo le gravi miserie, incomben 

ti, ma sappiamo anche che la generosa 

carìtà cittadina ha sempre dato fulgido 

esempio nel soccorrere i poveri princi- 

paimente quelli alloggia. nella Uasa 

dì Ricovero e gli ammalati. 

MANZANO 
Aggressione, — Furoc Pietro venne 

aggredito da due sconosciptì, mentre 

transitava per via, Alle sue grida ac- 

corsero terzi, che posero ìn fuga gli 

aggressori. 

RESIA 
Ferimento accidentale. — Modotto 

Gìo. Batta sparava colpì dî fucile per 

gioco. Una delle pallottole andò a col- 

pire Buttolo Maria. Venne sequestra. 

to ìl fuelle. 

CHIUSAFORTE 
Contravvenzione venne elevata per 

un pubblico ballo senza. permesso con- 

tro Tinossì. Giovanni. 

RODEANO 
(24). Ierì, alle ore 4 pom. nei locali 

dei Fra telli Pietro e Domenici Can- 

tarutti si sviluppava un incendio ; he 

avvolse în breye tempo tutto îl mo- 

derno e vasto fabbricato. 

‘ Non ostante \’aceorrere deî paesani 

nori fu possibile domare il vorace ele- 

mento che tutto inghiotti. Tutto, fuor- 

chè l’armonîca della sala da ballo che 

fu salva grazie all ’interverito dei pom- 

prieri sandanielesì. I disgraziati pro 

prietari non erano coperti da assìcura- 

zione. Le cause dell’incendio sono an- 

cora ignote; donde la varìetà dei com- 

menti. Chi dìce: — Povera gente | — 

e chi: — Dìgîtus Dei! — E noi diciamo 

nente ! 

CIVIDALE 
Abbìamo da Cividale: 

Caro « Friuli », 

Chiedo ospitalità alla tua ‘ pagina 

franca per far sentire la mia umile vo- 

ce che grida giustizia. 
E’ già un pezzo che în questo vasto 

mandamento venne ‘istituito un Ufficio 

‘del Genîo e ‘un Ufficio. M. T. L. per 

rattoppare le case di questa terra di. 
sgraziata: grandi apparati, molto mo- 
vimento, ineffabili promesse; ma se ci 
fosse qualche ispettore che ficcasse ll 
naso nelle segrete cose, lo rìtrarebbe 
nauseato per gli sprechî inutili, per i 
lavorì mal fatti, per )l molto sperpero 
dì materiale e per n lentezza burocera- 

fi svolge, Troppi 80- 

rìattamento indispensabile onde diìfen- 
dersi dal vento perfido, mentre per la 
villa dî qualche volpe vecchìa ci sono 
i decoratori e stuccatorì. Andiamo, sa- 
rebbe ora dì un po’ dî sana eguaglian- 
za! Ad altra volta parole più chiare, 

Grazie, 
Il prudente. 

(26) Per il Subeconomato. — Giove. 

di p. p:, convocati dal Capitolo, conven 

nero a Cividale tutti i Parroci della 
Vorania, per trattare del Subeconoma- 
to, soppresso con Decreto 14 settembre 
1918. Abbiamo già trattato della que- 
stione sulle colonne del « Friulì », fa 

cendo rilevare l’inopportunità del prov 
vedimento. A. Cividale c’è una sotto- 
prefettura, una pretura, un commìssa- 
DE - polizia; una tenenza dei RR. 
CC. ;-non si riesce a capire perchè 
sia si soppresso —— meglio, ' traslo- 

cato — Îl Subeconomato. Il trattamento 
economîìdo d’un subeconomo è quanto 
maì misero e irrisorio, dovendo egli 
raggranellare il suo onorario annuo 

con una percentuale d’esazione che va- 
ria, secondo le somme, dall’uno al die- 
ci per cento, e con l’imposizione di ta- 
r\ffe varie per compilazioni di verbali 
di vacanza, di sottoposizione a mano 
regia o d’immissione in possesso del 
varì benefizi. E’ per questo che Îl. no- 
siro Subeconomato era retto da per- 
sona che, pur avendo ..ì requisiti ri- 

chiesti dalla legge, potesse, nello stes- 
so tempo; occuparsi d’altro. Ciò che co- 
stitulva, forse, una risorsa per îl Su- 
beconomo, erano le indennità di tra: 

sa 

sferta e dî soggiorno. Queste indennìtà 
-- ora che il subeconomato è a Udine 
— saranno precìsamente quelle che gra 
veranno maggiormente e che compi- 
ranno l’opera d’impoverimento dei no- 
strì miserrîmi benefizì, specialmente dì 
quelli pìù eccentrici. Pensiamo che il 
pag amento d’una sola indennità di tra. 

sfet 
i volte, le spese per recarsi a Udi. 

nc a trattare con Ìl Subeconomo, può 
costituire un colpo grave per le stre- 

menzìte finanze di eccito Fabbricerie. 
Oltre a questo, non nare che siano 

precisamente questi i tempi più oppor- 

tuni per fare la soppre»sione o Ùl tra- 
sloco d’un Ente da tanti anni risieden. 
te nel mostro paese, specialmente 
che e’è la probabilità che, con la nuo- 

va sistemazione del confine politico, il 

nostro distretto ecclesiastico venga €- 

steso, sì da fneludere nella sua giuri. 
sdizione nuove e più eccentriche lo- 
calìtà. tI 

Per far sì che il Subeconomato ven- 
ca restituito a Cividale, s°è costituita 
una Commissione, la quale a 
rà dell’esperìmento delle pratiche ne- 
cessario presso: 1 competenti autorità, 

Contro la mania del ballo. — E già 
conosciuta la campagna spiertti contro 

Îl folle e disastroso costume del ballo 
da tutto îl elero di questo circondario 
ed in particolare dal clero di Cividale. 

Un ricorso collettivo da loro diret- 
to all’autorìtà prefettìzia fu già pub. 

blîcato dalla stampa in Friuli e fuori, 
con una evidente ed inconfutabile espo 

sizione deì dannì morali e materiali pro 
dotti dal ballo. L’autorità rispose con 
buone parole; ma la ‘follia riprende più 
pazza di prima per ìl carnevale. 

Intanto che una moltitudine dî di- 
seraziati si affanna per persuadore Il 
Governo delle condizioni disastrose, In 

cui ci lascìò la guerra, e della urgene 
za di sovvenire alla nostra miseria, 4 

buontemponi fanno il carnevale da 

gran signori! E allora chì crederà più 

alla rovina economica del rostro pae- 
go? 

Così ì bravi ni del ballo ed 

i loro clienti preparano . aì poverì 
pronto risarcimento dei danni. 

(25). — Il Movimento religioso, che, 

non ostante îl turbine distruttore della 

omerra, ha ripreso nuovo e più ìnten- 

so împulso a Cividale, va, una volta 

tanto, rilevato. S'è chiuso, deri, un pe- 

riodo di predicazione di mons. Mi. 

struzzi alle «Figlie di Marîa » del no- 

stro paese. La bella e provvida istitu- 

  

ati 

zone, rimase e; a quanto sembra, pro- 

spera e florida come per il passato. 

BUTTRIO 
RR dissrazia 

Kore chattendo conlio un mare 
(26). Nel diga d’ieri, verso le 

ore 13, certa Italia  Moretti-Snaidero 

d’anni 47 e sua figlia Erminìa attraver- 

savano il nostro paese per recarsi & 

casa propria in Lumignacco sur un car- 

ro trainato da un cavallo. 

Ad un certo punto, là dove la strada. 

scendeva rìpidamente, l’anìmale si tm- 

bizzari e prese a galoppare furiosamen. 

te, Ro 

Le due donne si misero ad urlare dal. 

lo spavento, L’Erminia si slanciò dal 

carro, mentre la madre si sforzava & 

tenere ìl cavallo nel mezzo della stra- 

da. Ma l’anîmale non obbedìva ormai 

al comando. 

Ad un tratto fece uno scarto iÎmprov- 

viso andando a sbattere contro lo spi- 

golo d’un portone. 2a Moretti fu sbal-. 

zata contro il muro e mori all’istanto, 

La figlia ha riportate leggere ferìte 

alla faccia ed alle braccia. i 

Oggi seguiranno i funerali della. di- 

sgraziata madre. 

SAVORGNANO DI: 
Cooperativa di lavoro. — (26) An- 

che ìn questo paese la cooperativa di 

produzione e lavoro è già un fatto com- 

piuto e quanto prima darà inizio al 

01 lavori. 

La Presìdenza delle Associazioni cat- 

toliche dì Savorgnano ha ‘gentilmente 

concesso Îl locale « Latteria » ad uso 

d’Ufficio, 

Ospite Illustre, — Dòmnani giungerà 
tra noi Sua Ecc. Mons. Giosuè Catta- 

rossì Vescovo di Feltre e Belluno per 

predicare la Sacra Missione di prepa- 

razione alla S. Visita Pastorale che a- 
vrà luogo il 4 del prossimo febbraio. 

GRUPIGNANO 
25). — Movimento sindacale, — Ie- 

rî a sera, A. Fafeschini parlò ai coloni 

dì Grupig onano della necessità e degli 

scopi dlel’organizzazione colonica. 
Venne formata la lega affittuari e 

mezzadri, alla quale aderirono în mas- 

sa i coloni di Grupìgnano. 

Per ballo senza licenza vennero di- 
chiaratì în contravvenzione certi Luc-' 

ca Romanò ed Ornella Virginio. 

ta o il dover sostenere, anche per .. 

o assiste pe 

nostre iorze 

BUIA 
I solìti.. — Non i soliti ignoti che 

rubano ma ì soliti balli che si ripetono 
e seguono incessantemente. Si capisce 

che anche questi solìti rubano denaro 
e serietà senza però il pericolo del car- 
Cere. 

—S sera uno del soliti al Tabeac- 
. Dicono che sia stata la prova ge- 

ne rale per un prossìmo veglionissimo 

pro ex combattenti. 
Benfssimo ‘e... crepi la iecriat La 

serietà e già crepata. 

PREPOTTO 
(26). — La festa dei reducì — La so- 

lenne manìfestazioni di ieri, — Le po- 
polazioni dì Val Iudrio sì diedero, ieri, 
convegno a Prepotto, per partecipare |. 

alla festa dei nostrì Redu- 
ci. La manìfestazione ruscì — per lo 
straordinario concorso di popolo, per 
l’anuimazione che perdurò fino a sera 
e per il carattere dì schietto entusia- 
smo da cui fu caratterizzata — una s0- 
lénne e simpatica affermazione delle 

giovanili e sinceramente 

cristiane. 

La cerimonia. — Il corteo si forma, 
numeroso e compatto, al bivio Altana- 
Prepotto e, preceduto dalla or sì 
avvia verso Îl paese. 

Al centro dì Prepotto sosta.e, in 
mezzo a una imponente radunata di po 
polo, il Parroco, D. Della Schiava, be 
nedice Îl vessillo tricolore, donato ai 
combattenti dalle donne di Prepotto, 

La madrina sig. Ester Rieppi, dice 
brevi e vibrate parole e consegna la 
bandiera all’alfiere della società Redu- 
ci. Dopodichè, presentato da Faleschì. 
ii, prende la parola Tizìano Tessitori, 

Il quale, per oltre mezz’ora, avvince, 
con la sua parola calda e suscitatric® 
d’'entusîasmi, la folla che, da ultimo, 
prorompe în applausì e in calorosì «eva 
viva». Si riforma il corteo e, sempre 
yreceduto dalla. musica, s’avvia alla 
chiesa, per la Messa solenne di rìngra- 
ziamento, durante la quale ebbe modo 

distinguersi la affiatatissima canto- 
ria del paese. Il pomeriggio trascorse 

‘in. rumorosa allegria, suscitata dai po- 
polari giochi promossi dai nostri baldi 
reduci, e allietato dalle note della bra- 
va e distinta musica di Prestento. Ver- 

so la fine, sulla pubblìca piazza, Tessi- 

torî porge Îl saluto ai reducî di Prepot- 
i e la sua parola incìtatrice ha larga 

co d’applausi e di schietto entusia- 

a 
Gosì si chiuder magnificamente, la 

ciornata, Îl cu ricordo non sarò peri. 
turo neglì anîmi delle rudi e forti po- 
polazioni di Val Tudrio. 

zu nn 

) | 3 il 9 ” 

Gixbo liquido ed în polvere per fa- 
re formaggio. Nuovi errìvi di vagoni di 
sapone giallo e marmorato. Seonti alle 
latterìe, alle Cooperative dì consumo 
ed af negozianti, — ARMANDO DE- 
LENDI Albergo Terrazza (Reparto 

A +— Udine, 
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SPILIMBERGO 
Disoccupazìone. — Un fatto doloroso 

è successo îerì nel nostro paese. Circa 
300 operai, che lavoravano al Deposi- 
to Munizìoni, furono licenziatì dal Ge- 
pio militare ed ora si trovano sul la- 
sirico, senz’occupazione, senza proba- 
b.lità di guadagno, Il Capitano del Pre 
sìidio, sig. Catalano, con parola sincera, 
ha dimostrato allo stuolo della povera 
gente che chiedeva pane, l’impossibili- 
tà sopravvenuta in segulto ad ordìni 
superiorì, di continuare ‘il lavoro ini- 
iato, con mano d’opera civile, asseren. 

do che vì dovevano essere impiegate le 

compagnie di prigionìeri tutt’ora nel 

nostro territorio. Spera che la grave sì 
tuazione non si protragga oltre una 

quîndicìna di giorni, ma, frattanto, rac 
ud la, calma, ta disciplima, an 

che per un sentimento di comune fra- 
tellaza — e propone ai presenti di acer 

eordarsi perchè almeno un’operalo DES 
famiglia, possa lavorare. 
E ’ stata unanimemente deplorata da 
ognîi singolo cittadino, l’avvenuta elr- 

costanza che riduce, d’un tratto, alla 
miseria una gran parte delle nostre fa- 

mjglie. Considerazioni logiche s’affac- £ 

ciano spontanee alla mente, e, innanzì- 

tutto, non cì è possibile spiegare come 

mai i î preannunciati lavorì del Gover- 
no, non abbiano avuta peranco alcuna 

iniziativa, honostante che il. Governo 4! 

stesso sì sia fatto è sollecitare le Auto- 

rità incarìcate per l’invio del progetto 

allo scopo di non ritardare più oltre 

l’îincomìinciamento delle opere di utili- 

tà pubblica già approvate. A chi st de- 

ve imputare la trascuranza ? 

Secondariamente, come va che i prì- 

gionieri, in onta alle buone inclinazio-. 

ni dell’Italia, sè trovano ancora qui, 

mentre ‘a quest’roa dovrebbero essere, 

per lo meno, richiamati tutti al propri 

campì dî toncentr amento ? 

Anehe da eiîò non si. può dedurre 

! proprio nulla dî chiaro, dì spiegato, e 

noi segnaliamo solo il fatto, perchè, 

coms logica eonseguenza, ci posta la 

      

     

  

   

ma quantità, ma be sì in Ù 
pago reni < 

      

   

  

disoccupazione del nostro popolo gi. vante, ed'aumenta di continuo d 

tanto travagliato per la mancanza del- decrescere. i 
le cose, anche più necessarie, sia di ve- Il Governo è ristretto 
stiario che di nutrimento. zione di lavori, c noi, della 

Una terza osservazione, già apparsa abbiamo motivo per il 
recentemente su queste colonne. Come ad ogni modo pensiamo che 

va che fra Î nostri operaì figura ancora. Provineia occupasse Î propri. 
della gente estranea, capitata da chis- una bella questione sarebbe in ma ‘al 
sà dove? E non sì calcola più in mini- risolta. palarnia , 

pre ‘no DE 

è vi e en; gno iva 0 ti 

LANTo "OMMOmnA ima Nagai 
î È LURI | Liù di HO Ti Rea Con 

i 3 pubart, V 

ia a a Pre 6,31 
prof. Silvio Beorchia M:t2n00 

I 

(u. m.) — 25 — Mai ho sentito così attualmente soffre Pontebba, nell” Lic 

potente ‘e profonda la solennità e la: camentio alle memorie migliori o - L 

commozione d’una funebre commemo- sato che sì vuol ricostruire, nella © 12) 

azione come oggi, E’ commozione che 
cuore che sì disegna sul viso; 

parole, che s’intrav- 
sale dal 
cile traspira dalle 
vede nel gesto. 

E’ tristezza di ricordi e dì cose.. 
ii prol, Silvio beorchìa non è più di 

ironte a moi, come negli annì passati, 
jsando egli a tutti, sorrìdente del suo 
‘argo sorriso, apriva con un gesto solo 
‘a canonica e il cuore, quando» nella 
arguzia ‘sonora della sua voce faceva 
sentire la eco’ di un'anima di luce e 
dì virtù serena, 

Non è più, oggì, neppure la sua Pon- 
tebba. 

iigli la chiamava così, scandendo 

quel qualificativo, che era il suggello di 
un possesso fatto di zelo e di amore. 

Non è più. Le case infrante, le rovi. 
ne, gli squarcì orrendi, i detriti incor- 
niciano tragicamente la commemorazio- 

ne: tristezza di ricordi e cose! 

L'INVITO. 
Chì promosse questo tributo dì preci 

e di rimpianto ? Non sorge un nome 
per questa risposta. Esso sbocciò dal. 
ia folla anonima, da tutto fl popolo. Il < 
Pievano Beorchia non era dì nessuno, 
era di tuttì, E tutti pregano, tutti. ri- 
cordano oggi. Pontebba e le due Stu 
dene, Pietratagliata e Aupa sono qui’, 
nella severa chiesa gotica, unica cosa 
viva ed alta tra la rovina generale, 
sono quì per Lui che sa e cVede. Leggo 

sul'portale questo appello dettato dal 7, 
nuovo Pìevano D. Borîa: 

« Pontebbani! or son tre anni la vo- 
lontà del Signore orbava voi, disper- 

( si nell’esìlio e nel dolore, del Vostro 
stimatissimo beneamato Pievano, 
me del mio venerato maestro: 
« Il sac. Prof. Silvio Beorchia. 
Nessùno di noi che l’amavamo  pote- 

vamo essere al suo letto dì morte ed 
ai suoi Funebri per piangerlo ed 0, 

: norarlo come il nostro cuore recla- 
i mava, come Îl suo merito Imponeva. 
«Fu questa una privazione che esacer- 

« bò più profondamente ìl nostro do- 

« lore per la sua perdita. 
« La fede ci fa confidare in una mi- 

«gliore esistenza dell’eletto Sacerdo- 

te, che ‘consunse sè stesso per i suoi 

discepoli e per la sua diletta Par- 
: nocchia e morì nella, purificazione di 
un dolore che sommbava quello dî 
tutti i suoi Figli erranti nell’ QUgaR: 
dono e nella miseria. 
« Ma non per questo è da meno n 

nostro dovere verso la sua memoria e 
( più verso la sua anima generosa. 

« Pontebbani ! 
« Il giorno 25 corrente, terzo anni. 
versario della morte del venerato Pa. 
store sla sacro alla sua commemora- 

ziorie ed al Suffragî secondo la fede 
perla sua anima benedetta, 
« Nessuno manchì », 
E nessuno mancò. 

LA CERIMONIA. 

8 

n
 

A 

« 

« 

| Nella mattinata vennero i fedeli ven- 
nero a cento Î giovanetti per la Comu- 
nîone di suffragìo; vennero poi tutti 

per l’ufficìatura e la Messa. 
La Chiesa era parata a lutto. Nel cen- 

tro s'ergeva fl catafalco sormontato 
dalla cotta e dalla stola sacerdotale. 

In posti distinti noto: îl prof. Flo 

rida per ìl Seminario dì Udine, D. O- 
stuzzi che terrà îl discorso commemo- 
rativo, D. Masotti per le organizzazio- 
nì diocesane, il Commissario Prefetti- 
zio; rappresentanze . Dogana, roste, 

Guardie Finanza, R. Carabinieri; il 

Comitato parrocchiale ehe organizzò la 
comniemorazione, il Comitato delle Si- 
gnore per il riaddobbo delle chfese, So- 

cietà Operaia Cattolica dì M. S.; So- 

cietà di M. S. pontebbana, COrpo inse- 

onante, Società pompieri, Cassa ope- 

raîa: Cattolica, rappresentanza di Pon- 

tafel, il Comitato per la ricostruzione 

delle chies e, Se. 
La folla stipa le tre navate, raccolta, 

orante, commossa. 

Celebrava il Prof. 

da D. Masotti e da 

Florida, assistito 

D. Pressacco. Un 

magnifico coro di voci bianche s’eleva 

espandendo Île sacre melodie gregoria- 

ne. Prìma delle esequie D. Ostuzzi sale 

ìl pergamo ® con Voce commossa di di- 

scepolo e d’amico, tiené un efficacissi- 

mo discorso commemorativo. 

IL DISCORSO. 

l'oratore esordisce. inquadrando 

questa commemorazione neì dolori che 

‘<e esistenti: la chìesa di student 

ee volontà di resurrezione ; nelle 3 l4: Ù 

morale che ha qui richiamato 1 fi 

Pontebba distrutta a soffrire put 

difieare. 
‘{ ( Sert 

    

   

  

   
   

     

   
   

   

  

   

    

  

   

        

   

   

        

       
    

  

    

    

    

   

  

ica Ugdy 
Le da, U 

aniela 
e da 

PG. 

  0 Vvoì come me dice —7 
dete davanti, în mezzo alle rovi 

cuoratricee ed ine itatriee, la fig! va 

vostro vecchio Pievano, ci stabili 
vantì i lineamenti del suo volti 
di, quasi ìrregolari, ma armoniZ ai 
un’espressione costante di ilar@ 4, 

che l'occhio maestoso ‘e confidell Con nn 

tonava. La sua figura esteriore @ ole sì. 

guata espressione dell ’equilibri0 ta dall: 

perturbabile del suo carattere; 4! pulana 

natura consolidato con assiduo ] Na lie 

lo morale dì se stesso. p di cer 
L’oratore tratteggia quindi le. Buida 

doti intellettuali che lo rendev? pit, Salì £ 

solo versatilissimo per sè ma ff 3 piedì 

dìîdatta in isvarìati rami dello #8 ‘Sero , 

e delle arti belle; doti dissimul@# è cim 

vs lepida bonomia che non disft© Slorna; 

va i più umili. « Non so — soggl Un pan 

ge — se vol vi siete mai chiestt le Stend 

chè quest’uomo che avrebbe fso H. | 
pil'io 

SISI ce ascendere Ì ìn alto - in dI Ste, 

ia nostra razza ile dualità de 2 del Sì 

to romano, abbia preferito chi pà da « 

nella carriera ecclesiastica. La 2Mp9° can 

è una sola a questa domanda. Va de 

Sflvio Beorchia era attratto. Vi ‘îNdo a 

vita, E la vìta sì protende sempl@ 

so il domani; la vita tende da. U 

Mo all’altra. | 

Ed Egli sentì la vocazione adi 

re la dora generazione al, of COL 

suna via glì sì presentava più & o Migli 

allo scopo, di quella sacerdotal@ gFati il v 

ti i suoi vent'anni di . sacerdodiì di Ubbian 

spese per la gloventù, sopratuli \ 

la gioventù. 4nse :gnante chiaro 9 Semi 

cace nel Seminarìo, egli fu 1°! E? 

tore ed il tempratore del cuore 

giovani che oggi sono sace erdo 

ind 

È pei per 

Palo pr 
chista del collegio Toppo- Pont Ol Dagi 

è ricordato e rimpianto da tantiMattaro 

sfonisti che, da collegiali chber®. 3 

di apprezzarlo e di averne lad tia 

inemoratrice ». PI di 

Accennato come la corri 

della predicazione lo avesse 008) 

lascìare l'insegnamento, per 44% 

la; Pieve di Pontebba, enumersti 

saldi princìpali della sua attivi 

breve periodo. part occhiale di 85 

restauri e ammodernamento delfA ome: 

, patri 

eretta dalle fondamenta; la. elbhiesa d 

Aupa, già coperta, l'iniziativa Puita de 

chies sa, anche | in Studena Alta. #'0ne de 

caratteristica della sua ‘adfiale ov 

storale nel culto promosso versa letra A 

ceristia e nello sviluppo dell’a: i Nume 

ciale, specialmente per. Ta, ciovel lità, ù 

Di ‘stituzione della Cassa Oper eduta ( 

bìbliotechina, e col proposito È di dive 

dava. concretandosi dî un Riel iiale, 

« Eglì — conclude — pens 

lava sempre della Pontebba di 

E la sua «Pontebba di domani. 

   ci, davanti alle rovine, un sap” \ 

si di presagio ed una forza 10 Î 

trice che ci viene d° oltretomb® IS 

tebbanî! Raccoglietevì ìntorno #=? 

che discepolo caro ed erede dell 

to del prof. Silvio Beorchia n9# E & 

colta la fiaccola ideale perchè? Tu 

spenga, perchè arda sempre Pai fi 

e realizzate la Pontebba di doi; 

ca come e più di prima, re45 

nella gioventù come il vostro 

Piìevano la vagheggìava. Quest? 
CI Dig 

pi 
sito garà il miglior frutto de Ierì i 

memorazione che noi accopili ’Tovini 

suffraei perchè la sua anîma rod Ingeg 

meritato — qualorà bit, G 
%] premio 

codesse di gîà — come confil ‘apo d 

ce di x Da 
  

Î Dv ) a n ail tn 

sottoserivero al presti! vi foca 
no n 

fe più 
tante | 

Ji J Gh I 
n ont 

1 proprio dti Der 3 
pieni. 

   
RABREROIO il 

al 5.71 d 

esente da imposte 

prese 
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0) sì i « 

ri pra della Veneta seppressi 
Mb iNdca eta “ ” 

oc Veneta ei comunica: 

  

)) 
Le? moy ant, su 1 : 

inten cati arrivi carbone questa 
“strazione si trova nella neces- 

ì Gi GOavep Ure ; 

dover sospendere temporanea. 
Pierina as Ss * 
“fa domani 27 eorr.-î treni sotto 

  

Carmìca,: treno 304 ( part. da 

Villa S. 17,20) 

i (part. da Villa S. 19,10 ar- 

‘arnia ore 19,58) 

  

mio: 

2 ttoia ore 16,30 arr 
fieno 539 

    
Mea, { ‘o 

heeliano Vittorio. treno 931 

Î DA r È Vittorio ore 6 arr. Conegliano 
Ple 631 ) — treno 332 (part. Cone- 

arr. Vittorio ore 7,51) 
% 

  

eta , PIANA AR né fe ano ore 7,90 

   
lidine - Cividale: treno 1120 

iorl DI att. Udine one 11,30 arr. Cividale 

, nella ' "e 12) —- treno 1129 (part. Cividale 

econo © 14 arr. Udine ore 14,30). 
ato 1 * ® È È 

lp; Rara z x 2 :}4)/ { e puri Udine S. Daniele: treno 324 (par 
€ da Udine PG. ore 1155 arr. San 

lice — laniele ore 13,34) — treno 245 (par- 
e rovi” da S. Daniele ore 11.35 arr. Udi 

a figa PG.-ore 13,15). 

i stabili n srt, ; sù 
, voli Uila della Società Alpina Friulana 

ai monte S. Giorgio 

   

    
   

   
    

lare 4, 
onfideniUon nua glornata veramente incan- 
lore erd Ra SÌ è ierî compita la gita organiz- 
rilibriof? dalla benemerita Soeìetà Alpina 
ere; d0 lulana al monte S. Giorgio. 3 

  

    

  

    

      

    

    
   

  

iduo e! ha lieta brigata di signore è signo- 
. D, Senti sig.ne e giovanotti sotto 

ndi le. Stda sapiente del sig. Col I. Rubas- 
ndievabi » SAR fino a Brischjs in ferrovia è di 
ma 4° Diedì per Domenîs e Buttera rao- 

lello AL Sero con perfetta puntualità d’ora- 
simula © cima S. Giorgio. La limpìdìtà del 
on. disdt S!ornata permise al gìtanti di godere. 
— soggit UR panorama veramente meraviglio- 
chiesti. o Stendentesî in special modo dal ne. 
xbbe P7°° MR. Nero allo scintillante mare di 
0 în ql' Leste, Tra îl più schietto buon umore 

"4. RI » % » qs 

redità,) n Vivo dall’Imesauribile fresca vèr 
af fé vo FAT ; Si 4 eÌ Sio, V. Marcovieh venne consu- 
Moto » 

Lo CHA da ta colazione al sacco e quindi ri- 
. La TSO cammino, la bella comitiva: scen- 

da 3 erinale Monte S. Giorgio e ri- 
Q h > € A : ” . È, È dh Ndo alla chiesetta S. Canciano seen 

semp! È Stecessivamente a S. Pietro al Na- 
e da UAPne e Cividale. 

‘@ 8ita promossa dalla soc. A. F. e or 
    

    

   

  

   

   

  

    

    

   

     

  

       

    

     

  

ne ad f@Elzzata sapientemente dall’instanea- 
al, bedli è Col Rubazzer, non poteva aver e- 
più 26° tnigliore e lasciò in tuttì i parteci. 
lotal@ RU i vivissimo desiderio che tali cite erdodi dbbiano a ripetere Spesso. A 
prati fi ì À bi hiavo. AMIBMDICa della Fed. Hex: Daziori DOTI Rione U , ui i AES AR Li A » co lui indetta l'Assemblea Generale dei 

7 1a per il’ giorno di Domenica 1 feb- 
1 prossimo alle ore 14 ajll’Uffieîo 
" Dazio Forese în via Bartolini per 
‘attare sul seguente ordine del gior- 
DER Hi È 

tanti 
cbber@ 
d € 

eda SS Dimissioni del V.-Presidente 
is. Pledi Enrico e del Seeretarìo sio, 
‘asutti Enrico; s° 

2. — Comunicazioni diverse, 

i La festa patronale. 
fidella Soc. Op. Catt. di M, Ss. 

to deli bDomeni va up. ebbe luogo la 35.a fe. 
studeb? ' patronale della Socìetà, Vi fu nella 
la. efuesa della Purità una S. Messa, se- 
ativa ElUta da discorso, per i soci, e poî riu Alte Mione degli intervenuti nella Sede So. Alta gli Intervenutì nella & - 
a asifiale ove il 7 d nuovo Presidente sig. La o verealetra Apro rivolse un bel discorso. 
lella Numerosi socì pagarono le loro men 
gioven lità, ìndî ‘venne tenuta una siii 
pera! eduta del Consiglio per la trattazione osito AP! diversì argomentì di earattere so- 

| Rief0Nale 
pensa? 
ba di & 
n LAMPADE 
n sap? 0 Materiale Elettrico 
"Za "I Ingrosso - Dettaglie 
‘etombDf Sconto speciale agli istal- 

   
   

       

     

torno È latori elettricisti —- tm- 

ide ded ai di luce elettrica, 
; ‘ecc. ece, 

hia, ne4 È i 
perchè! Giannotto Penazzi - Mine 
pre P Negozio, P. Vitt, Emau, 
1 doll Riva del Cast: To, bh 

; red TT @@_èo— 

vostro. Saf «Rep, i 

costeraf ei Bigliorare la viabilità. nelle Val Coltina 
ito def Ierì il Presidente dell tari i i sidente della De; A 
ccoplli ’T'ovinelale Gr. Uff. Rag. aa 
ma, 1928 Ingegnere-Capo della Provîncia cav 
ualor@ / i, G. Batt. Cantarutti e l’Inesenene 
confi@flCapo dell'Ufficio di Udine del Minîste 

i 0 ber le Terre Lìberate cav, F. Pizzut- 
1 I Sì è portato a visitare la strada del- 
fi Alta Valeellina per constatare le con-. 
Mi zioni della medesima specialmente 

E ‘ella tratta Montereale-Molassa e per 

resti ’Scogîtare î provvedimenti che sì ren- 
bi necessarî per mìgliorare e rende. 
ti. Diu sicura la viabilità lungo l’impor 

jp vte vallata. 
gw cli Ingegneri predettì presenteranno 
; e prima i rìsggtati deî loro studî 
e elazione alle fatte constatazioni 

==" solleciti conseguenti provvedi 
fi nenti. 

1% È È riotmossa | 
PN trani pri 

comunica che eol giorno 24 
Venne riammessa l’acceitazio- 
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Cronaca dello 

ne assiliiale. 

  

ne dei telegrammi privati ordinari ed 
urgentì per qualsiasi destinazìone, non- 

chè quella delle assicurate ed effetti da 
riscuotere. — Perdura la sospensione 

1 Eric afenozzze quit Saga dell’acestazione dei pacehi. 

"n; imnarda n iloatih ie aumento riguarda anche icaffo torcfat 
La locale Intenednza di Finanza éo- 

imuniea : 
« | detentorì di caffè debbono com- 

5 

Ù. 

Froiderà ella'adbeitiza È È io urbano con Salvador Pia Holt e Udi 
prendere nella denunzia che son tenu-' < E seg e CV, fielia erano età partiti per Udine: fu- 
Ì zia Sebastianutti Giuseppe fabbro con Tu- 57% O SOT LIARCI > 

  

ti a fare anche il caffè torrefatto, sul 

quale, pertanto, deve essere corrisposto 

l'anmento di prezzo stabilito ». 

Società ex carabinieri 
L'Assemblea generale della Società 

ex-Carabinierî Reali è convocata per 

le ore 14 del 1.0 febbralo p. v. in una 
apposita sala della Trattoria «Il Friu- 
lì » sita in Piazza XX Settembre di que 

sta città. 
Tutti î soci sono pregati ad interve- 

nire immancabilmente avendo la Presi 

deriza «importantissime comunicazioni 

da tare. 

Beneficenza 

La spett. Famiglia Salvo co. di Sbru- 
glie elargirono alla Congregazione dî 

Carità L. 200 per onorare la memoria 

della loro vomplanta e amatissima co. 
Paolina di Sbruglio. 

La Presidenza dell’Istìtuzione benefi- 

cata vivamente ringrazia. 

Offrte pervenute alla Congregazio- 
ne di Carità di Udine în morte di Ales- 

sandro Greatti: Luîigì Alebrghetti Lî- 

re & — Armando Colla L. 2 — Galius- 

sì Giovanni L. 10 -— Spivach Seconda. 

L.1 — In morte di Gino Merli Ar- 

mando Colla L. 2 — De Paoli Gìovan- 
nì e Sante L. 5 — in morte di co. di 

Spilimbergo: Spìvach Seconda L. 2 — 

In morte di Colautti Leonardo: Peliz- 

zo Giovanni L. 5 — In morte di Calli- 

garis Giuseppe dî Alberto: Domenico 

Del Pup e F.lli L..10 — Marcolini Pie- 

tro L. 5 — Il Consiglio della Società 

Operala L. 78 -— Famiglia Ragazzoni 

1.5 In morte co. di Sbruglio Paoli 

na: F.Il Nascimbenî L, 5 — Filippi Giu 

seppe L. 5 — Casteller Guîdo L. 5 — 

Jesse Giuseppe L. 2 — Moroso France- 

«co L. 5 — In morte dî Cruciati Rosa: 

De Paoli Giovanni e Sante L. 20 — 

Buiatti Giuseppe L. 20 — In morte di 

Pantarotto Giovannì: De Paoli Giovan- 

ni e Sante Lu. 5.—/In morte della signo. 

ra Ida Viezzoli: Guîlermi Guglielmo 

L. 50 

— pr @ip@_— 

  

  

ca dello Sport 
Udine alle Olimpiadi di Anversa 

L'Associazione Sportìva Udinese sta 

preparandosì per concorrere al Concor- 

so ginnastico federale di Venezia e alle 

Olimpiadi dì Anversa. A. tale scopo è 

stato assunto come Ìstitutore il noto 

campione triestino tenente Giovanni 

Anzoletti. i 

suine, perc meccani ZA rara e; ufo 
nen 

STATO CIVILE 
Bollettino dello Stato Civile dal 

gìorno 18 al giorno 24 gennaio. 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 28 femmine 14 — 
nati morti femmìne 1 — nati esposti 

maschì 3, femmine 1. Totale nati 47. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

Di Giusto Giuseppe carpentiere con 

Flumiani Caterìna casalinga — Borto- 

lussî Bonaventura . bracciante icon 

Cancìanì Rosa casalinga — Petrei Um. 

berto, agricoltore con Chiarandinì Ro- 

sa casalinga — D’Orlandi Giacomo a- 

oricoltore con Trisceli Pierina tessitri- 

ce — ‘Tosolini Silvio agricoltore con 

Charandîinì Luìgia casalinga — Coret- 

ta Principio Carlo mugnaio con Florit 

Resa casalinga — Verettone Guglielmo 
falegname con Bassi Emma casalinga 

Paluzzano Umberto ferroviere con 

De Luca Emilia casalinga —Sever 

Guido cameriere con Folla Anna sarta 

— Gervaso Antonio conciapelli con 

Baldini Teresa contadina — Bertoni 

Guido ingegnere con Bon Caterìna ca- 

salinea — Merchiol Angelo agricoltore 

con Sabbadini Anna contadìna — Mer- 

catantì Lorenzo negoziante con Bassan 

Antonietta casalinga — Delfino Miche- 

le fabbro con Di Giorgio Alba casalin- 

ga — Greattì Gio. Batta ferroviere con 

Molînaro Emilia casalinga — Del Gob- 

bo Luigi agricoltore con Piccoli Set- 
timina casalinga — Franzolini Luigi a- 

erieoltore con Bertola Agostina conta- 

dina — Sut Antonio agricoltore con 
Sebastianutti  Marìa. operaia — Fol 
Fioravante muratore con Rizzi Venere 

casalinga — De Sabbata Pietro mecca- 
nico con Del Fabbro Adele telefonista 

_— Città Giovannì pensionato con Za 

Tani Dora esercente — Rizzardi En- 
“an ortigoltore con Smaniotto Vitto- 

ria sarta — Beorchìa Luigi muratore 

con Dominî Osualda contadina — Zil- 
li Emilio agricoltore con Gobitto Na- 
talìa sarta — Petrì Attilio ferroviere 

con Pittoritto Luigia casalinga — De 

Faccio Lodovico agricoltore con, Mo- 

  

dico mn 

  

AE ni 
Lietta 

      

    LOSE MO CRIARI 00 Ie Sa I RS Ta 

  na modesta famiglia dia ospitalità ad ® 

una coppia imperiale. o ' 

Tanto onore toccò alla casa del signor fi 

Luìgî De Rio di Artegna; ma la felici. 

tà non fu completa per luî, come avreb. 

be potuto essere. 

Nel 1838 (eredo) Ferdinando Lo e la 

sua consorte, l'imperatrice Marianna, È 
| 
7 
| 

Tda contadina — Conti. Emil 
gioielliere con Righetti Ines civile — 
siorgiutti Ermenegildo villico con Lot- 

to Amelia operala. 

veal e 

stanchi da nè sentendosi 

MATRIMONI, in 

un viaggio, 

| caso di proseguire, fecero sosta ove 

Degano Umberto modellatore con 
Colaetta Maria casalinga Blasone | 
Pietro falegname con Soprano Ines An- 
An angalinea Se DANITA, Greonti Toi ndr E a, 

1h: galiza Dapiran Sregorio vigi- Ma fl padrone con la moglie e una 
sarta — È n i 

| 

| 

| 

seguiti da un solo servo alla porta di 

casa IDIS Rio, 

baro Rosalia tessitrice — Agazzì Uber-. FONO costretti a rendere gli onorì di ca- 

to commerciante con Novello Teresa ci- 

vile. — 

Burra Laura sarta — 
ferroviere con Tovagnuttì Emma casa- 
linga — Modotti Umberto fabbro. con 

Cossio Amalia sarta — Zamparo Ame- 

deo pittore con Dal Bo Teresa casalin- 

ca — Careneluttì Giacinto sellaio con 

De Vit Irma casalinga — Francia Ro- 

dolfo capo conduttore ferrov. con Za- 

baì Maria casalinga. 

MORTI. 

Martini Eugenio di Sante d’anni 22 

carabìinier& — Mariottì Berardo d’anni 

92€ soldato — Franzoni Luìgi di Giovan- 

ni d’anni 23 soldato — Formassari-Ber. 

   sa agli angusti ospiti come meglio po-   tec fe A ft tnva Ò pr - i. CA È »_% o è 
Baler Gualtiero. pittore con. teramo, la flomestilea ed ‘un’altra fi- 

Senne Antonio glinola. 

Immaginarsi la sorpresa ed. ìl displa- 

cere del De Rio quando fu di ritorno; 

ma ormai quello che era stato era stato. 

Volle però consolarsi eternando con u- 

na lapìde l’avvenimento. L’epìgrafe, 

commessa al dottissimo Peruzzi del Se- 

mihario Udinese, doveva esprimere la 

sorpresa del proprietario assente, la di 

lui compìacenza e il bène di venire pre- 

scelto, Così avvenne (v. Ellero — Un 

classicìsta friulan> Doretti 1911( che 

« Aloysius De Rio, absentiae suae per- 
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Bianchi Achille 
Fabbricante d’ Organi da Chiesa 
- Rappresentante delia diîta Bal- 

biani di Milano, Primaria Fab. 

d’ Italia - 

Accordatore di Pianoforti ed Ar- 

monium con autorizzazione per 

le perixie del danni subiti dagli 
Organi delle Chiese. 

Recapito: Via Paolo Sarpi, 37 

CASA DI CURA 

per malattie d’orecchio - naso - gols 

te e go Dott. GUIDO PARENTI 
S. UDALRICO SPECIALISTA 

val Gardena. Alto Adivef  UBINE - Via Aquileia, 86 - EDINE 

  

EDIZIONI 

dello Sabilimento Tipografico San Paolo — 

P. HATTLER S. L 

î Fabbrica : 

i Altari, Via Gsueis, 

Statue d'ogni 
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« Il Santo Sacrifizio della Messa — 

Traduzione di A. 0. s 
e preventivi Un trattatello che sapesse svelare al 

Li ili. e. ri popolo di campagna anche ai bambini. 
o con esattezza teologica e con compiu- 

tezza, con forma attraentissima e com- 
prensibile, il Mistero Augusto dell’Aì 
tare, sviscerandone ogni lato mistico, 
innestandone ogni particolarità si 
dogmi ed alla morale eristiana, è 
il quale si affrettò subito a tradurio. 
Varie vicende ne impedirono la pubbli- 
cazione fino ad oggi. i 

La lettura del volume feirca 330 pa- 
gine) supera qualsiasi ottima impres- 
sione che noi potessimo preventivamen-' 
te dare coi nostri elogi. i - 

L’opera è fregiata da numerosi 
« cliehès », 

Ghiedere catalogo   
deo 

Riparatore ed 

  tot Agnese dì ignoti d’annì 77 casalin- 
ci — Cibmaro Luigi fu Domenico di tesus » e pur riconoscente «tanti de- 

Ottimo pascolo per gli adulti anche Nidi 

È   
  

anni 70 agricoltore — Cuechiaro Ono- 

ro di Vittorio d’anni 21 soldato 

Rewvzi < Zaninî Fiora di Matteo d’annì 

55 casalinga — Cantù Luigi-Silla fu 

Giovannì .d’annì 34 professore — Cat- 

tarossi Anna fu Umberto d’anni 11'sco- 

lara — Petrizzi Melania di Vìneenzo 

d'anni 29 casalinga — Cassina - Italia. 

nî Maria fu Domenfeco d’annì 74 casa- 

linga — Vecchiatto Cisella di Antonio 

di giorni 7 — Purrino-Del Bò Regina 

fu Valentino d’annî 68 casalinga — 

De Cecco Antonio di Giovanni d’anni 

29 muratore — Romano-Baechettì Lui- 

gia fu Bernardîno d’annì 48 sarta — 
Curioni Paolo di Carlo d’anni 41 op®- 

raio — Calligaris-Mattiussì Teresa fu 

Nìcolò d’annì 83 casalinga — Paolini 

Pia di Francesco d’annì 20 casalinga 

—- Picinini Pellegrino di Giuseppe d’an 

nì 20 soldato — Sîmone Luìgi di Giu- 

seppe d’annî 20 soldato — Visentini 

Luigia dî Giovanni d’auni 25 operaia 

_. Pascale Domenico di Paolo d’anni 

91 soldato — Di Sopra Leonardo fu 

corîs», ebbe un posto nella storìa del 

"— passaggio imperiale. 

* * * 

L'anno di... 30.000 annî e un.... conto di 

trattoria. 

Se sì verificasse Îl ritorno completo e 

rigoroso di tutti ì pianeti alla stessa 
posizione relativa (ahime! quì sarebbe 

necessaria qualche spiegazione în argo- 

mento, ma lasciamo andare... !) sì tro- 

verebbe esser necessario per tale ritor- 

no la bellezza di 30.000 anni. 
L’illustre astronomo francese Rabinot 

raccontava a proposito di questo gran. 

de anno dì 30 mila anni che deve rìmet- 

tere tutto nello stato dì prima, il se- 

cuente aneddoto : » 
‘« Alcunî studenti dî una Università 

dì Germania sono a tavola ad un pran- 

zo di addio în cuî festeggiano la chiu- 

stra del loro corso di studî, SY parla del 

Francesco d'annî 78 — Ciprìani Drius- 

sì Angela fu Giovanni d’anni 44 casa- 

lina — Spangaro Gîovanni fu Anto- 

nio d'anni 75 sarto — Baldissera Rossi 

Frmenegilda fu Giovanni d’anni 84 ei- 

vile — Colauttì Leonardo Îu Vittore 

di annì 82 santese — Plecenzotto Al 

berto di Mario dì mesì 4 — Calligaris 

Giuseppe di Alberto dì anni 11 studen- 

te — Toso Pessìi Costanza Vittoria It 

contessa Paolina d’anni 47 agìaia — 

Plos Massimo di Eugenfo d’anni bi 

fornacìaio — Garavina Paolo iu Gae- 

tané d’annî 44 albergatore — Vico 

Giulio fu Emanuele d’anni 34 maggio- 

re di artiglieria — Marchioli Giovanni 

fu Angelo d’anni 67 conciapelli. —- 

Tell Marìanna-Calligaris fu Giovanni 

d’annì 70 casalinga — Michelutti Vit- 

torîo di Domenico d’annì 18 sarto -— 

Mauro-Serosoppi Luigla fn Antonio di 

anni 61_ casalinga -— Patrocìnn -Beltra- 

me Luigia di Fedrinando d’anni St 

casalinga — Mìchelutti-Disnan Lucia 

Mattia d’annì 53 casalinga — Sbr uslio 

‘fu Gio. Batta d’annì 62 casalinga --- 

Moretti Giacomo fu Evangelista d’an- 

nì 58 ortolana #— Botto Lnìgi fn Pie- 

tro d’anni 58 possidente. 

Totale morti 42 dei quali IT appar- 

‘terienti ad altri Comuni. 
sm 

Qpr 

Trucioli 
« Ire licet! — Andatevene pure! ». 

in alcune va... Jombarde* si serbano 

  

{raccie degli usì romani nei funerali. 

Le donne del vicinato si raccolgono 

a vegliare în gran numero nella camera 

del defunto, mescolando alle preghiere 

sonori singultì, I parenti accompagna- 

no îl funerale portando un mantello, 

segno dî lutto, che viene indossato le 

domeniche successive per un tempo più 

o meno lungo. Terminati funerali, il 

seguito riconduce î parenti alla casa 

‘del sepolto, dove sulla soglia uno del 

congiuntà più prossimi, ricordate le vir- 

tù del morto, congeda gli accompagna- 

tori: « Andatevene pure! ». 

Ciò ricorda Vcire licet!» con cui sì 

icenziavano, al tempo del romani, gli 

intervenuti ai funerali. 

Nei trasporti pìù ricchi sì aggregano 

î poveri ai quali si fa dono di un abìto 

di mezza lana e del cero. In alcuni pae- 

sì poi perdura l’uso dei banchettî fu- 

nebri estesissimi, ad quali si vedono con 

vitati spesso da sessanta a settanta 

persone. Altre famiglie sì contentano 

della rituale distribuzione di una lib- 

bra di sale per ogni focolare. 

ì di ww 

La sorpresa de? signori De Rio, , 
Non è tanto frequente il caso che u- 

‘de tavola dice: Amsivederei dunque do- || 

iL PURGANTE IDEALE | 

Deposito generale in Udine: 

Malesani, Rinaldi, Scapini e ©. 

REGIA” 
se dotti, il libro del P. Hattler è in- 
dicatissimo anche come regalo per? 
bambini della La Comunione e cenms 

| premio ai frequentatori di catechismo. 
i { E” da augurarsi che il prezioso lavoro 

{ entri in ogni famiglia eristiana. 
i Il prezzo è tenutissimo, quale si avreb 

be potuto fissare solo nell’antiguerra; 
j in linea di concorrenza commerciale 

nessuna pubblicazione può gareggiare 
con questa. Ha 

Una copia sola (in brorure) L 2—. 
Almeno 56 copie, ogni copia L. 1.50. 

| Si vende presso lo Stabilimente Tipo- 
i i grafico A. Paolino. i VER 

  0-8 

I Rev. Sacerdoti i 
ij trovano pronti presse le Stabilinien 

‘Tipeg. S. Paeline - Udine, Via Treppo 

| Fogli del REGISTRO ANAGRAFICO: 
| carta filo (Medello preseritte dalla Rev 
! Curia). 
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erande anno, della gioia che provano    

  

  nella sicurezza dì ritrovarsi tutti a 

quell’istesso posto, în capo a trentami- 

la anni. L’oste che occupa il posto di 

iaezzo de lbanchetto, invigilando Il ser- 

vìzio, si pìcca di filosofia.e prende par- 

te a ldiscorso. Esprime la sua profon- 

da convinzione, întorno alla verità del. 

le cose dette, e al momento di alzarsi.   | 
po 30 mìla anni! 

Quegli ‘che era incaricato di pagare 

il conto sî rivolge allora all’oste e lo 

prega di fargli eredenza fino alla pros- | 

sima riunione. Questi, fedele alle sue 

convinzioni accetta, non senza una eer- 

t aripugnanza. 

Il pagatore stava già rîponendosi la | 

borsa în tasca, quando l’oste ravveden. 

dosî disse ai convitati: « Poichè noi ci 

ritroveremo come oggì fra trentamila 

anni, mon ci trovatmo già qui allo 

stesso modo, trentamila annì fa? — 

Senza dubbio — esclamarono ìn coro 

gli studenti. — Dunque stenori, voi del 

parì m iavete chiesto credenza, come 

oggi! Ebbene, ‘pagatemi ìl pranzo di 

trentamila anni fa, ed ìo per quello di 

oggi aspetterò ». 

  
  

  

Selo depositario per Udine e Provincia 

Successore ALEARDO RONZONI 
OROLOGI DI PRECISIONE - ARGENTERIE ARTISTICHE 

Specialità articoli per regali 

ee 

“Nati rinomata Oreficeria, Orloaerta, Gisele — 

G. FERRUCCI. 
UDINE - Via Cavour 14 

     

  

   
    

  

   

   

        

    

     

   

    

  

Compere - Cambi - Riparazioni - Incisioni 

dei rinomati orologi dell’ Union Orelogère 
PIT 

  

  

  ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 
  

i 

  

Denti - dentiere artificiali in vuleanite 
Corone d’oro - Ponti all’ amerieana 
raddrizzamento - Riparazioni. 

LAVO RI IDEALI uprvr - Via Mereatovecchio n. 41 p. p. UDIOEE | 

VISITE GRATUITE AI POVERI dallo 8 alle 9 - e dalle 18 alle 19 

   

     

     
   

  

   

  

  

American Dentist 
  

ed/oro - Denti a perno - || 
(brigde-works) apparecebi Î 

Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 

  

Udine - Stab. Tip. S. Paolino 
  

Fconomici 
A RICHISETA spedisco Catalogo li- 

bri Agricoltura 6 industria Affini F. 

Battiato editore Catania. 

  

Dott. Cav. Utî. Giuseppe Pi otti, 
Via Poseolle 57 - Consultazioni mediche > 

in casa alle ore 11 tutti i giorni tranne 

festivi.” 

n coste — casi. 

a $ i ef ti 

Nan Uluonno È 

ge 

Cassa Preci di 
in Castions di Strada 

(Società Coop. in nome collettivo) 

La Presidenza invita I Soci ad Inter- 
venire, all'Assemblea ‘ordinaria che sî 

terrà domenìca:15.febbraio 1920 ore 13 
nella Canonica Parrocchiale di Castìon 
dî Strada per trattare il seguente or- 
dine del giorno: 

1. — Resoconto dell’esereizio 919; 
2. — Rimnovazione delle Cariche 

soelali scadute; i 
3. — Quanto altro è stabilito dalla 

legge e dallo Statuto sociale. 
Sastions dî Strada, 26 gennaio 1920. 

I pres. Leonardo Cesarinì. 

x e 

8 
3°
 

dì
 
33
 

di
 

è 
9
 

®S
 

&.
8
 

so cs ori sr se sa ia dror rt gi Griso 
o NIDI | 66 q_ | % 

Aa 

Fuluiosi che molti atnci vi si icrivano. apriamo le categorie degli 

nostro giornale sarà nllacrescere la 
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b. 20 
13 
7 

Anno: ==<<=1 
Semestre... , 
Trimestre. . . 

\ 

3) 

” 

A FAVORE DEL GIORNALE 38 
33 
35
38
 

33 
28 

38 

* 

abbonati sostenitori con. L 40 

abbonati benemeriti:con ,, 60 
La prova migliore dll simpatt di cai gli amici ciondano Ns 

lbgta di queste due calegorie. ge       
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TARVISIO - UDINE. \ CIVIDALE | Latisana 6,39 — 128 ‘ Tramvia a vapore Udine-San Daniele Jull’aròr, 

SONA da alia Cervienano a. 7.48 — 13.10 si i soli ni Let 

Arrivi: Treno 1519 A - ore 9.54 Partenze 1528 ore 18.30. Caporetto 5.40 — 16.10 a ge 
svi detriti | S.Pietro Natis. 7.22 — 17.52. STAZ. CARNIA . TOLMEZZO silla È Soofali 

TRIESTE - UDINE Sividale a. 7.55 — 18,26 VILLA SANTINA ù ui di sà de ala di libera 
iu eni E M4C Pi o rit $ ja; pin) È “o i i e Vi. Suo i 

AI rivi: Treno 1519 ere pica Treno 177 ore 17.20. CIVIDALE - S. PIETRO AL NATE} Staz. Carnia 8.30 — 1680 — 20,50 dica ve 

Partenze: Treno 1892 ere 5.30. Treno 176 ore 14. CAPORETTO \ . Telmezzo 9.01 — 17.08 — 21.88 sa I son, 
"UDINE - VENEZIA \ Villa Santina a. 9.20 — 17.20 — 24.40 Servizio Automobilistico © eviama, 

3. ASI “— La LARIO LA. i Civi tidale 820 — 18.44 — VILLA SANTINA È TOLMEZZO lt dà i lata. 

I RE AE Ei n 9 ) nr DI DI S. Pietro N 85 19.18 i ROLERTNAE - Maniage e viceversa ci 

Arrivi: Treno 1528 ere 18.2. Treno 1524 ore 23.22. co) sa 05 sii STAZ. CARNIA urico di. Dea dre 10 è ori tb 
ai vg ; MECISI me pi Caporetto a. 10.35 — TARIANRE ROTTA COR a Pa chi 
Partenze: Treno 1527 ore 7.25. Trere 1519 ere 11.1. iso Villa Samfima 7 — 1005 — 1910 1928 pi 

BDINE - CERVIGNANO fino CERVIGNANO - LATISANA ——1élinezza 7.23 — 1338 — 1982 Partenze da Mamlago a ere 6,38 e a ere ‘io ca ca ARR AE 
Dag te 

PORTOGRUARO M Spaz. Caro dA, 7.50 a 142 De) uns PD. 58 su dira Che 

Atri vi a l'reno is2 mE 14.50. Pa vienze 165 ore LG. . Ca ana 7 55 DI 17.29 1 si UDINE Gi CIVIDALE Spilimbergo & Casarsa e vioaeersa 4 foSzion 

GEMONA - CASARSA CASARSA . GEMONA Latisana 8,59 — 18.250 tab ; —- 14.30 — 18.8 A Si Li ere 12 arrivi | Aù & 

Gemona 6, 15 - - 15.10 Portegruaro 7.45 — 16.17 — 20.55 Portogruare a. 9.26 — 18,52 n Cividale a, 7.98 — 12 — 18.95 pr fw n 13 arrivi Spl- fe 
Spilimbergo 7.116 — 16.20 $. Vite 815 — 16.47 — 212 PORTOGRUARO . LATISANA CIVIDALE . UDINE ie i PabbI 
Li È r a oa ne SA " i Wnberge ere 13.40. bei), 
Casarsa 4.30 — 9. — 19.15. Casarsa 8.24 — 16.56 — 21,95. CERVIGNANO Pea i 

S. Vito 4.41 — 9.139 — 19.28 Spilimbesro 9.45 —— 19.46 Cividale A. 10 + 1% 29 

Portoeruaro a. 5.9 — 9.42 — 19.07 Gemona a. 10,55 — 20.55. Pertegruaro 6.40 — 11.40 Weline a. 5.40 — 14.30 20,30. 

  

  

o del e 

  

4 Pa VIA TREPPO n.ji 
i Si wllaror 

N° detta 
pr PROT 
Fi 81 È 

VASI 
} VIEN 
Pustria 

A assen 

! Vieni      - Giornali - . Lavori 
  

  

  

  

  

  
  

  

  

  

  

  

  

  

i Ù 

è ceneri


